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LA SCUOLA L´ISTRUZIONE 
E L´EDUCAZIONE ALLA COSTITUENTE

• DIBATTITO CENTRATO INTORNO AI PROBLEMI RITENUTI 
FONDAMENTALI

1. L´OBBLIGO SCOLASTICO

2. RAPPORTO TRA ISTRUZIONE PUBBLICA E ISTRUZIONE PRIVATA

3. L´INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA NELLE SCUOLE STATALI

4. L´ISTRUZIONE PROFESSIONALE E ARTIGIANA

5. L´ASSISTENZA SCOLASTICA

Pregiudiziale sull´educazione e sul diritto all´istruzione



COSTITUZIONE E CULTURA

• Il riferimento va all´art. 9 della Costituzione: «La 
Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca 
scientifica e tecnica. Tutela il paesaggio e il patrimonio 
storico e artistico della Nazione».



COSTITUZIONE E CULTURA

• La cultura é intesa come l´insieme della lingua, dei
valori o principi etici di riferimento comuni, delle 
conoscenze scientifiche e artistiche o verità
scientifiche di una collettivitá.

• Scuola e Universitá sono i luoghi privilegiati della 
cultura.



COSTITUZIONE E CULTURA

- L´art. 9 della Costituzione cosa comporta per la scuola? 
Comporta che la scuola si pone in una pluralitá di modi
operativi:

- luogo della tradizione culturale, dove cioé la cultura si 
valorizza al massimo grado; 

- l´opera di valorizzazione comprende diverse azioni: 
- Conservazione mediante trasmissione, 
- ricerca come falsificazione e connesso progresso delle scienze, 
- elaborazione, cioé si lavora su di essa con processi di partecipazione alla 

sua elaborazione, 
- analisi didattico-diacronica (come si é giunti alla verità scientifica): 

sperimentazione e laboratorio. 



COSTITUZIONE E PEDAGOGIA

Presenza in Costituzione di norme giuridiche che
esprimono principi dinamici di natura teoretica, 
etica, politica, pedagogico-teoretica, economici, 
interrelati.



COSTITUZIONE E PEDAGOGIA
• Principi etico – teoretici:  (dignità sociale della) persona (3), 

diritti naturali inviolabili (2), diritti sociali, libertà (3, 13), 
uguaglianza formale e sostanziale (3), solidarietà, identità
culturale (9), doveri inderogabili (2, 3), libertá di religione (8, 
19), segretezza (15), libertà di pensiero (21), libertá dell´arte
e della scienza (33), merito (33, 34).



COSTITUZIONE E PEDAGOGIA
• Principi politici - formazione sociale (2), comunità, 

democrazia (1), pluralismo moderato (non relativismo), 
laicità, autonomia scoladtica (117), diritto dovere di 
partecipazione (3, 4), minoranze linguistiche (6), 
ordinamento giuridico (8, 11), tutela di diritti e di interessi
(24), norme generali sull´istruzione (33, 117), istituzione di 
scuole e Università (33), istruzione obbligatoria (34), 
sussidiarietà (118, 120).



COSTITUZIONE E PEDAGOGIA

•Principi economici: impresa / iniziativa
economica privata libera (41), libertà della scuola
(33), progresso della società (4), lavoro (1).



COSTITUZIONE E PEDAGOGIA
• Principi pedagogico-educativi – scuola aperta a tutti (diritto

all´istruzione e diritto allo studio) (34), libertà
d´insegnamento (libertà nella scuola) (33), cultura e 
patrimonio culturale (9), ricerca scientifica e tecnica-
tecnologica (9, 117), svolgimento della personalità e sviluppo
della persona (2, 3), sviluppo della cultura (9), diritto-dovere
dei genitori di educare e istruire i figli (30), lo Stato provvede
all´istruzione e all´educazione nel caso di incapacità dei
genitori (30), protezione dell´infanzia e della gioventú (31), 
formazione professionale (117), autonomia (117), 
sussidiarietà.



COSTITUZIONE - TITOLO V

LEGISLAZIONE ESCLUSIVA E CONCORRENTE

LE FUNZIONI AMMINISTRATIVE – IL PRICIPIO DI 
LOCALIZZAZIONE AMMINISTRATIVA

 IL SISTEMA SCOLASTICO: 
ISTRUZIONE
ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE

AUTONOMIA FUNZIONALE DELLE SCUOLE E POTERI 
PUBBLICI LOCALI

SUSSIDIARIETÀ orizzontale e verticale



COSTITUZIONE E PEDAGOGIA
Presenza in Costituzione di norme giuridiche che esprimono principi dinamici di natura teoretica, 
etica, politica, economica e pedagogico-teoretica, tra loro fortemente interrelati.

• Principi etico – teoretici:  (dignità sociale della) persona (3), diritti naturali inviolabili (2), diritti
sociali, libertà (3, 13), uguaglianza formale e sostanziale (3), solidarietà, identità culturale (9), 
doveri inderogabili (2, 3), libertà di religione (8, 19), segretezza (15), libertà di pensiero (21), 
libertá dell´arte e della scienza (33), merito (33, 34).

• Principi politici - formazione sociale (2), comunità, democrazia (1), pluralismo moderato (non 
relativismo), laicità, autonomia scoladtica (117), diritto dovere di partecipazione (3, 4), minoranze
linguistiche (6), ordinamento giuridico (8, 11), tutela di diritti e di interessi (24), norme generali
sull´istruzione (33, 117), istituzione di scuole e Università (33), istruzione obbligatoria (34), 
sussidiarietà (118, 120)

• Principi economici: impresa / iniziativa economica privata libera (41), libertà della scuola (33), 
progresso della società (4).

• Principi pedagogico-educativi – scuola aperta a tutti (diritto all´istruzione e diritto allo studio) 
(34), libertà d´insegnamento (libertà nella scuola) (33), cultura e patrimonio culturale (9), ricerca
scientifica e tecnica-tecnologica (9, 117), svolgimento della personalit à e sviluppo della persona
(2, 3), sviluppo della cultura (9), diritto-dovere dei genitori di educare e istruire i figli (30), lo Stato
provvede all´istruzione e all´educazione nel caso di incapacitá dei genitori (30), protezione
dell´infanzia e della gioventú (31), formazione professionale (117).



PRINCIPI DI UGUAGLIANZA E DI LIBERTÀ

• Sono principi costituzionali che intridono la legislazione scolastica; da 
essi discendono i principi di merito e di eccellenza, di equità e di 
inclusione, di personalizzazione e di individualizzazione, sviluppo dei 
talenti e uguaglianza di opportunità, successo formativo e scolastico.

• Entrambi gli ideali di libertà e di uguaglianza, di eccellenza e di equità 
recano vantaggi alla scuola, particolarmente pregnanti se i due 
principi sono posti tra loro in tensione e armonizzati; la logica dell’et 
… et … è vincente rispetto alla logica dell’aut… aut.

• Libertà e uguaglianza sono la misura per valutare la qualità della 
scuola: scuola inclusiva, scuola libera o del talento, scuola libera e 
uguale

• La lezione di Luhman e Schorr
• Il nostro sistema scolastico?



CARATTERI DELLA LEGGE n. 107/2015
• PRINCIPIO DI MERITO / LIBERTÀ

(Valutazione meritocratica e valorizzazione del merito; 
libertà/personalizzazione; valutazione del dirigente scolastico; 
valorizzazione del merito degli studenti; curriculum dello studente; 
valorizzazione dell´impegno e dei meriti del personale;…)
• PRINCIPIO DI UGUAGLIANZA 

(Pari opportunità; successo formativo; contrasto alla dispersione e 
all´abbandono scolastico; diritto allo studio; contrasto a tutte le 
disuguaglianze socio-culturali e territoriali; istruzione permanente; …)
• MODELLO AZIENDALISTICO PER LA SCUOLA? O SCUOLA COME COMUNITÀ?

(Valutazione della prestazione, attenzione al cliente, rapporto con 
l´esterno, risorse private, studenti e genitori nel Comitato per la 
valutazione; poteri gestionali incrementati; alternanza scuola lavoro; 
scuola comunità professionale; …)



IL DISEGNO PEDAGOGICO

• L´educazione é diritto della persona al pieno sviluppo di sé e all´identità
culturale
 alla luce dei valori di libertà, solidarietà,
 e mediante la scienza e l´arte.

• La scuola é luogo d´incontro (comunità / formazione sociale)
 dove si fa cultura mediante la trasmissione delle verità scientifiche, la ricerca

scientifica e tencologica, il lavoro sulle veritá scientifiche
 dove si realizza una quota parte del diritto all´istruzione e alla formazione
 dove brillano i valori di libertà e di uguaglianza
 dove é istituito e valorizzato il valore antropoplastico dell´insegnamento
 dove si fa pratica del rispetto dei valori della Costituzione che sono valori della 

collettività: pluralismo, manifestazione di pensiero critico, principio di legalità.



• La Costituzione come rappresentazione dell´ordine giuridico essenziale di una collettività
nazionale.

• Prima della Costituzione, il sistema giuridico di una Società era rappresentato dal sistema
giuridico comprensivo di diritto pubblico e dal diritto privato.

• La Costituzione di Weimar ha influito come modello nella formazione delle Costituzioni in Europa 
nel secondo dopoguerra, in particolare per Italia e Germani ovest.

• La Costituzione assomma “le regole fondamentali della convivenza e i segni di un´obbligazione
generalizzata per la quale i diritti si confermano nei doveri e questi ultimi non hanno altra
giustificazione fondamentale che non sia quella del diritto altrui“ (G. Berti, Pluralismo die valori e 
proliferazione dei diritti personali e sociali, in Quali valori nella scuola di Stato, La Scuola, Brescia 
1989, pp. 356-376, cit. a p. 357).

• Attraverso la Costituzione lo Stato di diritto si trasforma in Stato sociale di diritto ovvero in 
“ordinamento nel quale le libertá che appartengono alle persone si conservano e divengono vitali
in quanto si riflettano nei doveri propri e altrui, secondo quel principio di fraternitá o di 
solidarietà che era rimasto estraneo agli statuti del passato. Non piú dunque l´autobbligazione
dello Stato, ma l´autoresponsabilità sociale, nella quale si avvalorano le libertá allo stesso tempo 
che si realizzano le condizioni di uguaglianza sostanziale“ (p. 357-358).

• I valori e i principi della convivenza legittimano in senso politico l´ordinamento giuridico.

• I principi presenti nei primi undici articoli della Costituzione sono compatti ed autoespansivi, si 
reggono reciprocamente e non sono condizionabili né comprimibili dall´organizzazione dei poteri
statali. 



Per il positivismo giuridico lo Stato é una organizzazione politica della 
societá, é affermazione dello Stato di diritto che chiede osservanza del 
principio di legalitá e che commina sanzioni per chi non lo rispetta. É uno 
Stato che non accetta il riconoscimento del valore etico nei suoi principi; le 
norme non sono valori né possono interpretarsi come valore, sono solo 
principi astratti.
Lo stato sociale di diritto é lo Stato che attua ed espande i diritti e riconosce i 
doveri dei cittadini.
La societá o collettivitá prima di essere ordinamento giuridico é ordinamento
di persone che deve servire.
L´organizzazione pubblica é solo uno strumento e non un valore da 
difendere.
I diritti della persona e del cittadino non sono legati né derivano dalla
Costituzione, sono precedenti e fondanti ed hanno un fondamento ed una
vocazione universalistica. Le carte internazionali sui diritti della persona
rendono i diritti, presenti nelle Costituzioni, incomprimibili da parte
dell´apparato politico.


